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Allegato A al DDR n. 399 del 6.11.2024 

 Contratto di incarico individuale di lavoro autonomo  

 (ex art. 7, commi 6 e 6 bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.) 

 

Progetto PNRR - Missione 1 - Componente 3 – Misura 2 - Investimento 2.2  
“Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” 

 

Esperto profilo economico-statistico  

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è iscritto, 
quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall'Unione europea, il Fondo di rotazione per 
l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO il Decreto 18 marzo 2022 n. 107 del Ministero della cultura di assegnazione delle risorse alle 
Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e 
cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Tutela e valorizzazione dell’architettura 
e del paesaggio rurale” del PNRR, con rispettivi obiettivi da raggiungere in termini di numero di 
interventi di tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale da recuperare; 
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PRESO ATTO che, a valere sull’importo totale destinato alle Regioni e Province Autonome di 
Trento e Bolzano di cui al DM MIC n. 107/2022 sopra citato, sono state assegnate alla Regione del 
Veneto, in qualità di soggetto attuatore della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Tutela e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), risorse 
per complessivi Euro 43.446.623,08; 

CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la Circolare MEF RGS del 18 gennaio 2022 n. 4 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – art. 1, comma 1 del Decreto Legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

PRESO ATTO che con nota MIC|MIC_SG_PNRR|24/01/2024|0002648-P (prot. reg. n, 38434 del 
24.1.2024) il MiC ha espresso parere favorevole all’adozione degli atti di approvazione del Piano 
delle attività tecnico operative, subordinatamente all’emanazione del Decreto ministeriale di modifica 
dell’assegnazione delle risorse, a seguito della quale potrà essere conseguentemente adeguato e 
approvato il Quadro economico del finanziamento assegnato; 

PRESO ATTO che con il Decreto Ministeriale n. 92 del 07.03.2024 è stata disposta una nuova 
ripartizione delle risorse residue in modo da garantire a ciascuna Regione/Provincia Autonoma le 
ulteriori risorse necessarie ai fini del reclutamento di personale per il supporto operativo ai sensi della 
circolare MEF/RGS 18 gennaio 2022, n. 4 nonché le risorse per gli ulteriori progetti selezionati dai 
Soggetti attuatori come meritevoli di finanziamento; 

CONSIDERATO che con nota del MiC n. 13142-P del 15.04.2024 si rende noto che, a seguito del 
superamento dei controlli di legge, il Decreto Ministeriale 7 marzo 2024 n. 92 ha acquistato efficacia; 

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport n. 179 del 06.05.2024 
con cui è stato approvato, previo parere favorevole del MiC con nota prot. reg. n. 38434 del 
24.01.2024, il progetto di reclutamento del personale per il supporto operativo, compresi Scheda di 
sintesi, Quadro economico del finanziamento assegnato e del Piano delle attività tecnico operative, 
connessi al fabbisogno di risorse umane, di cui alla Circolare MEF-RGS n. 4/2022; 

CONSIDERATO che al progetto nel cui ambito è stipulato il presente contratto è stato assegnato il 
codice CUP: H71C22007310006; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» ed in 
particolare l’articolo 12, il quale prevede l’esercizio di poteri sostitutivi nei casi di mancato rispetto- 
da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle 
province e dei comuni- degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in 
qualità di soggetti attuatori, nonché a richiesta dei medesimi enti; 
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ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

Tutto ciò premesso e considerato 

Regione del Veneto, (CF 80007580279) nella persona del Direttore della Direzione Beni Attività 
culturali e Sport, conferisce un incarico professionale di collaborazione, secondo le modalità e le 
condizioni di seguito specificate, al dott. Massimiliano Zane, di seguito “Esperto”, nato a Venezia, il 
29.10.1979 e residente a Venezia Via Dardanelli n. 54/a, CAP 30126 - C.F. ZNAMSM79R29L736U, 
Partita IVA 04664530278, che accetta mediante sottoscrizione del presente 

 

CONTRATTO DI LAVORO AUTONOMO 

Art. 1 
(Premesse) 

1.1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Art. 2 
(Disciplina applicabile) 

2.1. Il presente contratto di lavoro autonomo disciplina un rapporto di collaborazione professionale 
con un Esperto con profilo economico-statistico, soggetto alle disposizioni vigenti in materia 
escludendo, in ogni caso, che si possa configurare come rapporto di lavoro con vincolo di 
subordinazione. 

Art. 3 
(Oggetto dell’incarico) 

3.1 L'incarico dell’Esperto ha per oggetto il supporto operativo in favore di Regione del Veneto per 
l’attuazione della Misura PNRR M1C3 – Investimento 2.2. in relazione agli aspetti tecnici legati alla 
realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento e conseguentemente al raggiungimento degli 
obiettivi ad essi collegati. 

3.2 Nello specifico l'incaricato svolgerà le seguenti funzioni: 
- attività tecnico-operative di analisi e informatizzazione dei dati, diffusione dei risultati e      
comunicazione; 
- attività previste per una migliore ed efficace comunicazione dei dati; 
- attività di verifica dello stato di attuazione degli interventi in funzione dei risultati attesi e di 
raccordo delle attività di informazione e comunicazione realizzate. 

3.3 L’Esperto incaricato si interfaccerà con: 
- Regione del Veneto – Soggetto attuatore dell’investimento PNRR M1C3 Investimento 2.2:  

Direzione Beni Attività culturali e Sport – U.O. Beni e Servizi culturali – Ufficio Immobili di 
interesse culturale e processi trasversali; 

- Agenzia Veneta per i pagamenti (AVEPA) incaricata di fornire supporto tecnico alla Regione del 
Veneto nella gestione amministrativa e contabile dell’Investimento 2.2 e nel compimento di ogni 
atto connesso, consequenziale e comunque necessario a darvi corso con particolare riferimento alla 
gestione del Bando attuativo dello stesso Investimento del PNRR M1C3; 
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- i soggetti beneficiari dei finanziamenti PNRR M1C3 Investimento 2.2 di cui al Bando pubblico, per 
l’attuazione delle procedure relative all’Investimento 2.2, approvato con DGR n. 390 dell’8.04.2022 
e DDR n. 95 del 12.4.2022. 

Art. 4 
(Obblighi dell’Esperto) 

4.1 L’Esperto espleta il presente incarico con mezzi e organizzazione propri e, pur non essendo 
soggetto a vincoli di orario predeterminati, fornirà le prestazioni con le modalità di esecuzione 
concordate con il Regione del Veneto - Direzione Beni Attività culturali e Sport. La natura delle 
prestazioni di supporto in favore di Regione del Veneto, oggetto del presente contratto, comporta che 
le stesse – fermo restando l’assenza di qualsiasi vincolo di subordinazione e l’autonomia di 
esecuzione – possano svolgersi secondo diverse modalità quali, in via esemplificativa e non esaustiva: 
attività di valutazione e analisi di documentazione, attività di supporto operativo alla Regione per la 
realizzazione dei progetti, interlocuzioni dirette con il gruppo di lavoro di progetto, produzione di 
report/relazioni periodiche sull’attività svolta, partecipazioni a riunioni coerentemente con le attività 
oggetto dell’incarico di cui all’art. 3 del presente contratto. Tali prestazioni potranno essere richieste 
e rese con carattere di informalità. 
4.2 L’Esperto è tenuto ad osservare la massima riservatezza su informazioni, documenti o altro tipo 
di materiale prodotto direttamente dall’amministrazione ovvero proveniente da altre amministrazioni 
o altri soggetti, di cui viene in possesso nell’espletamento dell’incarico, nonché sui risultati, anche 
parziali, della propria attività, in qualsiasi forma (cartacea, informatica, ecc.), fatto salvo il caso in cui 
Regione del Veneto ne disponga, previo assenso dell’altra Parte, la diffusione secondo le modalità 
ritenute più opportune. 
4.3 L’Esperto, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta che non sussistono situazioni di 
incompatibilità e/o di conflitto di interesse con riguardo alle attività svolte o in corso di svolgimento 
e che tale condizione riguarda anche il coniuge e parenti e affini fino al terzo grado. Qualora in corso 
di attività venisse rilevata una situazione singola di conflittualità, l’Esperto è tenuto ad avvisare il 
dirigente di riferimento e ad astenersi da attività correlate alla pratica dello stesso beneficiario. 
4.4 L’Esperto, compatibilmente e nel rispetto degli impegni assunti con il presente contratto, sarà 
libero di effettuare prestazioni professionali in favore di terzi purché queste non comportino 
l’insorgere di conflitti di interesse, anche con riferimento al coniuge e parenti e affini sino al terzo 
grado, con l’attività oggetto del presente contratto. Le eventuali altre attività professionali 
dell’Esperto non devono, in ogni caso, impedire il raggiungimento dei risultati o compromettere gli 
standard di qualità connessi agli impegni assunti ai sensi del presente contratto. 
4.5 L’Esperto, con la sottoscrizione del presente contratto, prende atto che l’attività di cui al presente 
incarico è incompatibile con qualsiasi altra attività, in corso di svolgimento e futura (nei limiti della 
durata del presente incarico), in favore di altre amministrazioni/enti/società relativa ad iniziative e/o 
progetti comunque finanziati a valere sulle risorse dell’Investimento 2.2 della M1C3 del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e si impegna a garantire il non insorgere di suddetta 
incompatibilità. L’Esperto si impegna a comunicare alla Regione del Veneto, in forma di 
autocertificazione, le ulteriori prestazioni professionali svolte, nonché ogni eventuale variazione 
intervenuta, per le finalità di cui al D. Lgs.n. 39/2013 e ss.mm.ii., D. Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii. e art. 
53 D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., con la descrizione di tali attività e l’espressa dichiarazione che le 
stesse sono compatibili e non concorrenti con l’incarico di cui al presente contratto. Tale 
dichiarazione deve fornire adeguata giustificazione che le suddette attività non impediscono il 
raggiungimento dei risultati di qualità connessi agli impegni assunti ai sensi del presente contratto. 
4.6 L’Esperto, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di aver preso visione e di 
impegnarsi all’osservanza ed al rispetto delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento 
della Regione del Veneto - pubblicato sul sito web istituzionale. 
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4.7 L’Esperto si impegna, altresì, a rendere le dichiarazioni ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. e dell’art. 20 del D. Lgs. 8/4/2013, n. 39 ai fini della loro 
pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione del Veneto, unitamente al proprio CV, come 
previsto dall’art. 15 D.Lgs n. 33/2013. 
4.8 La violazione delle prescrizioni sopra descritte comporta l’immediata risoluzione dell’incarico 
per inadempimento. 

Art. 5 
(Obblighi dell’Amministrazione) 

5.1 Regione del Veneto metterà a disposizione dell’Esperto, laddove necessario o richiesto, la 
documentazione necessaria per lo svolgimento dell’incarico attribuito ed applica per l’Esperto le 
previste misure per la tutela della salute e della sicurezza. 

Art. 6 
(Durata dell’incarico) 

6.1 L’incarico, quantificato nel numero massimo di 29 ore settimanali suddivise in 3/4 gg. di lavoro 
alla settimana – da espletarsi in modo funzionale e temporalmente omogeneo – prenderà avvio con 
la sottoscrizione del presente contratto e avrà durata di 12 mesi, eventualmente prorogabile fino e non 
oltre il 31.12.2026 fermo restando quanto previsto dai successivi artt. 9 e 10. 
6.2 Fermi i limiti massimi del monte ore settimanale attribuito all’Esperto per la durata dell’incarico 
pari a complessive 29 ore, in corrispondenza delle necessità operative e funzionali scaturenti 
dall’attuazione del progetto possono essere richieste all’Esperto prestazioni che comportano una 
rimodulazione/compensazione delle ore, comunque entro il tetto massimo del compenso annuo 
previsto dal presente contratto al successivo § 7.1. 
6.3 Regione del Veneto - anche a seguito di segnalazione della Direzione Beni Attività culturali e 
Sport/AVEPA qualora esigenze legate all’attuazione del PNRR giustifichino la conclusione del 
rapporto contrattuale, potrà recedere dallo stesso, dandone preavviso motivato all’altra Parte entro un 
congruo termine di un mese mediante posta elettronica certificata. L’Esperto, analogamente, potrà 
recedere dal rapporto contrattuale dandone preavviso entro il termine di un mese a Regione del 
Veneto - mediante posta elettronica certificata. 

Art. 7 
(Corrispettivo) 

7.1 Per l’esecuzione dell’incarico disciplinato nel presente contratto è riconosciuto all’Esperto con 
profilo economico-statistico - un compenso quantificato in un impegno annuo massimo di Euro 
32.565,00 (=80% di 40.707,00). Il corrispettivo si intende comprensivo di ritenute fiscali, oneri, 
contributi previdenziali e assicurativi.  
Il corrispettivo è calcolato in funzione del numero di ore effettivamente lavorate e riconosciute 
dall’Amministrazione nella relazione sulle attività svolte e nei timesheet controfirmati dal Dirigente 
responsabile della Regione del Veneto. L’intero costo derivante dalla sottoscrizione del presente 
contratto farà carico sul Progetto di Regione del Veneto Investimento 2.2, Missione 1, Componente 
3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
7.2 Il corrispettivo è da intendersi al lordo dei contributi previdenziali ed assicurativi e delle ritenute 
fiscali previsti dalla legislazione vigente a carico dell’Esperto e con l’esclusione dei contributi 
previdenziali ed assicurativi posti, per legge, a carico di Regione del Veneto. 
7.3 Il compenso è corrisposto con cadenza bimestrale sulla base delle ore effettivamente realizzate, 
previa presentazione da parte dell’Esperto della relativa fattura di pagamento, di una relazione sulle 
attività svolte, di un timesheet per ciascun bimestre solare, controfirmati dal Dirigente responsabile 
della Regione del Veneto, previa valutazione positiva dell’attività svolta a favore dello stesso circa la 
coerenza dei risultati conseguiti nell’esecuzione dell’incarico conferito all’Esperto rispetto agli 
obiettivi originariamente prefissati in sede di conferimento dell'incarico medesimo. Tale 
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documentazione tecnico-contabile dovrà essere trasmessa all’Amministrazione, per il seguito di 
competenza, al massimo entro sette giorni lavorativi del mese successivo al bimestre di riferimento, 
fatta salva la possibilità di richiedere il differimento del termine per motivate esigenze. La mancata 
presentazione della documentazione giustificativa delle attività ovvero la loro incompleta o carente 
compilazione costituisce impedimento a procedere al pagamento delle prestazioni professionali. Il 
pagamento avverrà, in ogni caso, solo previa valutazione positiva dell’attività svolta in favore 
dell’Amministrazione e della congruità dei risultati conseguiti nell’esecuzione dell’incarico conferito 
all’Esperto rispetto agli obiettivi originariamente prefissati in sede di conferimento dell'incarico 
medesimo. La fattura o la documentazione fiscale per il pagamento, dovrà essere intestata alla 
Regione del Veneto, Giunta Regionale – Direzione Beni Attività culturali e Sport - Codice Fiscale 
CF 80007580279; essa dovrà inoltre obbligatoriamente riportare il CUP del progetto, il periodo di 
riferimento delle attività, nonché la seguente dicitura “le spese relative alla presente fattura saranno 
liquidate a valere sulla Missione 1, Componente 3, Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale” del PNRR”. 
7.4 La liquidazione del corrispettivo sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione 
della relativa fattura. 

Art. 8 
(Ritenute previdenziali, fiscali e assicurative) 

8.1 Regione del Veneto provvede al pagamento del corrispettivo all’Esperto, unitamente agli 
eventuali oneri dovuti per legge sulla base delle liquidazioni trasmesse dalla Direzione competente. 
8.2 Regione del Veneto provvede, altresì, ad effettuare il versamento delle eventuali ritenute fiscali 
previste dalle disposizioni vigenti. 

Art. 9 
(Impossibilità della prestazione e cessazione del rapporto) 

9.1 Qualora sopravvengano eventi comportanti l’impossibilità temporanea della prestazione, 
l’Esperto si impegna a darne comunicazione immediata ove possibile, e comunque non oltre le 24 ore 
successive al verificarsi dell’evento, a Regione del Veneto/AVEPA, che valuterà le eventuali azioni 
da intraprendere al fine di assicurare la continuità dell’apporto specialistico. 
9.2 In caso di sospensione dell’esecuzione della prestazione per un periodo superiore ai 30 (trenta) 
giorni e comunque non oltre i 60 (sessanta), per eventi di cui al precedente § 9.1, il Direttore della 
Direzione Beni Attività culturali e Sport -sottoscrittore del contratto- si riserva la facoltà di risolvere 
il rapporto derivante dal presente contratto. Oltre i 60 (sessanta) giorni si procederà con la risoluzione 
di diritto. 
9.3 Il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport -sottoscrittore del contratto- potrà 
revocare l’incarico per inadempimenti degli obblighi assunti dall’Esperto con la sottoscrizione del 
presente contratto, mediante provvedimento motivato anche ai sensi degli artt. 1453 e seguenti c.c. 
9.4 All’atto della cessazione del rapporto di collaborazione di cui al presente contratto, per qualsiasi 
causa, Regione del Veneto non corrisponderà all’Esperto alcuna somma, indennizzo, buonuscita o 
altre indennità comunque ricollegabili, anche indirettamente, alla cessazione del rapporto 
contrattuale. 
9.5 Nell’ipotesi di cui al precedente § 9.4 l’Esperto avrà diritto al corrispettivo di cui al precedente 
art. 7, in misura corrispondente alle prestazioni già eseguite e non ancora pagate alla data di 
cessazione del rapporto contrattuale. 

Art. 10 
(Proprietà, riservatezza dei risultati) 

10.1 L’Esperto nel corso dello svolgimento dell’incarico manterrà, nei confronti di qualsiasi persona 
non autorizzata, il segreto per quanto attiene ad informazioni e documenti riservati dei quali egli possa 
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eventualmente venire a conoscenza nell’ambito dell’espletamento dell’incarico regolato dal presente 
contratto. 
10.2 Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico -amministrativo di cui l’Esperto entrerà in 
possesso nello svolgimento dell’incarico professionale di cui trattasi dovranno considerarsi riservati. 

Art. 11 
(Clausola risolutiva espressa) 

11.1 Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1456 c.c., le parti convengono che: 
- la violazione degli obblighi in capo all’Esperto, indicati all’art. 4 del presente contratto, nonché 

quelli di cui al precedente art. 9; 
- l’esecuzione della prestazione da parte di persone diverse dall’Esperto; 
- nonché ogni altra violazione degli obblighi in capo all’Esperto di cui al presente contratto, 

comporteranno la risoluzione di diritto del contratto con effetto dalla data di ricezione, da parte del 
destinatario della comunicazione, della volontà da parte del Direttore sottoscrittore del contratto di 
avvalersi della clausola risolutiva espressa. Tale comunicazione verrà effettuata a mezzo di posta 
elettronica certificata. 

Art. 12 
(Rinvio a norme di legge) 

12.1 Per quanto non previsto nel presente contratto saranno applicabili gli artt. 2222 e ss. del codice 
civile. In caso di inadempimento, si applicano le disposizioni in materia di risoluzione del contratto 
contenute nel libro IV, titolo II, capo XIV del codice civile. 

Art. 13 
(Trattamento dati) 

13.1 Il trattamento dei dati personali dell’Esperto avverrà nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento (UE) 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003. 

Art. 14 
(Foro esclusivo) 

14.1 Per ogni controversia, nascente o connessa in qualsiasi modo all’esecuzione del presente 
contratto, le Parti concordano consensualmente ed espressamente sull’esclusiva competenza del Foro 
di Venezia. 

Art. 15 
(Attuazione e pubblicità) 

15.1 Ai sensi dall’art. 3, commi 44 e 54 della Legge n. 244/2007, il presente contratto riceve 
attuazione, previa pubblicazione del nominativo dell’incaricato, dell’oggetto dell’incarico e del 
relativo corrispettivo, sul sito istituzionale di Regione del Veneto. 
15.2 L’incarico è trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica, per l'inserimento nell'anagrafe delle prestazioni degli incarichi, mediante la pubblicazione 
sul portale www.perlapa.gov.it/ come previsto dal decreto trasparenza, così come modificato dal 
D.lgs. n. 97/2016. 
15.3 Il presente incarico è soggetto alle forme di pubblicità prescritte dalla legge ed in particolare 
dal D.Lgs, 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e dall’art. 53, comma 14, del D. Lgs. n. 165/ 2001 e 
ss.mm.ii. 

Luogo e data 
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Il Direttore della Direzione           L’Esperto 
Beni Attività Culturali e Sport                                                               
Dott.ssa Fausta Bressani       Dott. Massimiliano Zane 

 ______________________                                                   ___________________________ 
     


